
 

N.  54.666  di repertorio                                                       N.  27.133  raccolta 
Costituzione di società per azioni.= 

REPUBBLICA ITALIANA 
Il quattordici giugno duemilaventuno, in Firenze, Piazza Leon Battista Alberti 
n.1/A, presso Villa Arrivabene. 
Avanti di me, Dr. Vincenzo Gunnella, notaio in Firenze, iscritto al Collegio 
Notarile dei Distretti Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, sono presenti: 
- PERINI Nicola, nato a Firenze il 5 maggio 1965, domiciliato ove appresso, 
non in proprio ma in rappresentanza della società: 

"CONSIAG S.p.A." 

società a capitale interamente pubblico, con sede in Prato, Via Ugo Panzera 
n.16, capitale sociale 143.581.967 (centoquarantatre milioni cinquecentoot-
tantunomila novecentosessantasette), società costituita in Italia il 27 aprile 
1974, numero di iscrizione al Registro Imprese di Pistoia-Prato e codice fisca-
le 00923210488, nella sua qualità di Amministratore Unico della medesima, 
autorizzato in forza di delibera assembleare in data 10 giugno 2021; 
 
- GIANASSI Federico, nato a Firenze il giorno 21 maggio 1980, domiciliato 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di procuratore speciale del 

COMUNE DI FIRENZE 

con sede in Firenze, Piazza Signoria n.1, codice fiscale 01307110484, giusta 
procura ai miei rogiti in data odierna rep.n.54.662 che in originale qui allego 
sub "A"; 
 
- MUGNAI Giulia, nata a Montevarchi il giorno 21 marzo 1987, domiciliata 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI FIGLINE E INCISA VALDARNO 

con sede in Figline e Incisa Valdarno, Piazza del Municipio n.5, codice fiscale 
06396970482, autorizza con delibera del Consiglio Comunale n.40 in data 8 
giugno 2021; 
 
- MARINI Monica, nata a Firenze il giorno 25 novembre 1973, domiciliata 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI PONTASSIEVE 

con sede in Pontassieve, Via Tanzini n.30, codice fiscale 01011320486, auto-
rizzata con delibera del Consiglio Comunale n.37 in data 10 giugno 2021; 
  
- GIUNTI Piero, nato a Figline Valdarno il giorno 14 gennaio 1968, domici-
liato ove appresso, non in proprio ma in qualità di Vice-Sindaco Reggente del 

COMUNE DI REGGELLO 

con sede in Reggello, Piazza Roosevelt n.1, codice fiscale 01421240480, au-
torizzato con delibera del Consiglio Comunale n.42 in data 9 giugno 2021; 
 
- DI PONTE Mauro, nato a Montevarchi il 6 gennaio 1980, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Vice-Sindaco del  

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI 

con sede in Terranuova Bracciolini, Piazza della Repubblica n.16, codice fi-
scale 00231100512, autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.38 del 
10 giugno 2021; 
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- INNOCENTI Niccolò, nato a Bagno a Ripoli il giorno 9 dicembre 1990, do-
miciliato ove appresso, non in proprio ma in qualità di procuratore speciale 
del 

COMUNE DI CASTELFRANCO PIANDISCO' 

con sede in Castelfranco Piandiscò, Piazza Vittorio Emanuele n.30, codice fi-
scale 02166020517, giusta procura ai miei rogiti in data odierna rep.n.54.661 
che in originale qui allego sub "B"; 
 
- POVOLERI Nicola, nato a Pietrasanta il giorno 9 febbraio 1985, domiciliato 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI PELAGO 

con sede in Pelago, Via Ponte Vecchio n.1, codice fiscale 01369050487, auto-
rizzato con delibera del Consiglio Comunale n.27 in data 7 giugno 2021; 
 
- LORENZINI Daniele, nato a Rignano sull'Arno il giorno 23 gennaio 1954, 
domiciliato ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI RIGNANO SULL'ARNO 

con sede in Rignano sull'Arno, Piazza della Repubblica n.1, codice fiscale 
80022750485, autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.22 del 7 
giugno 2021; 
 
- CARLA' CAMPA Filippo, nato a Gallipoli il giorno 29 novembre 1984, do-
miciliato ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI VICCHIO 

con sede in Vicchio, via Garibaldi n.1, codice fiscale 83002370480, autorizza-
to con delibera del Consiglio Comunale n.54 del 12 giugno 2021; 
 
- MAIDA Vito, nato a Vazzano il giorno 9 novembre 1965, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del  

COMUNE DI RUFINA 

con sede in Rufina, Via Piave n.5, codice fiscale 80010950485, autorizzato 
con delibera del Consiglio Comunale n.30 in data 27 maggio 2021; 
 
- FOSSI Giulia, nata a Bagno a Ripoli il giorno 29 settembre 1983, domicilia-
ta ove appresso, non in proprio ma in qualità di Vice-Sindaco del 

COMUNE DI DICOMANO 

con sede in Dicomano, Piazza della Repubblica n.3, codice fiscale 
80013190485, autorizzata con delibera del Consiglio Comunale n. 38 in data 
10 giugno 2021 che dichiara di intervenire al presente atto nel suddetto ruolo 
stante l'impedimento temporaneo del Sindaco ai sensi dell'art.53 del D.Lgs.18 
agosto 2000, n.267; 
 
- IGNESTI Federico, nato a Firenze il giorno 10 ottobre 1973, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI SCARPERIA E SAN PIERO 

con sede in Scarperia e San Piero, Via de' Bastioni n.3, codice fiscale 
06403950485, autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.52 del 9 
giugno 2021; 
 
- CUORETTI Tommaso, nato a Firenze il giorno 5 luglio 1975, domiciliato 



 

ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 
COMUNE DI LONDA 

con sede in Londa, Piazza Umberto I n.9, codice fiscale 01298630482, auto-
rizzato con delibera del Consiglio Comunale n.17 in data 7 giugno 2021; 
 
- FOSSI Emiliano, nato a Firenze il giorno 2 settembre 1973, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

con sede in Campi Bisenzio, Piazza Dante n.36, codice fiscale 80016750483, 
autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.141 in data 8 giugno 2021; 
 
- ROMITI Gabriele, nato a Firenze il giorno 14 novembre 1974, domiciliato 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di procuratore speciale del 

COMUNE DI QUARRATA 

con sede in Quarrata, via Vittorio Veneto n.2, codice fiscale 00146470471, 
giusta procura ai rogiti del Notaio Vincenzo Bafunno in data 10 giugno 2021 
rep.n.69663 che in originale qui allego sub "C"; 
 
- PUGGELLI Francesco, nato a Firenze il giorno 11 ottobre 1982, domiciliato 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del  

COMUNE DI POGGIO A CAIANO 

con sede in Poggio a Caiano, Via Cancellieri n.4, codice fiscale 00574130480, 
autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.47 in data 4 giugno 2021; 
 
- CALAMAI Simone, nato a Prato il giorno 22 dicembre 1979, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI MONTEMURLO 

con sede in Montemurlo, Via Montalese n.472/474, codice fiscale 
00584640486, autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.30 in data 
31 maggio 2021; 
 
- AMERINI Pierluigi, nato a Prato il giorno 30 aprile 1962, residente a Ver-
nio, località La Casa n.245, non in proprio ma in qualità di procuratore specia-
le del  

COMUNE DI VERNIO 

con sede in Vernio, Piazza del Comune n.20, codice fiscale 01159850484, 
giusta procura ai rogiti del Notaio Cosimo Marchi in data 10 giugno 2021, 
rep.n.11.492l, che in originale qui allego sub "D"; 
 
- GUAZZINI Alessio, nato a Prato il giorno 26 marzo 1957, residente in Mon-
tale, Via Toscanini n.1, non in proprio ma in qualità di procuratore speciale 
del 

COMUNE DI MONTALE 

con sede in Montale, Via A.Gramsci n.19, codice fiscale 80003370477, giusta 
procura ai rogiti del Notaio Mario Muscariello in data 10 giugno 2021 
rep.n.31.252, che in originale qui allego sub "E"; 
 
- GIOVANNELLI Fulvio, nato a Barberino di Mugello il giorno 15 maggio 
1949, domiciliato ove appresso, non in proprio ma in qualità di procuratore 
speciale del  



 

COMUNE DI BARBERINO DI MUGELLO 

con sede in Barberino di Mugello, Viale della Repubblica n.24, codice fiscale 
00649380482, giusta procura ai rogiti del notaio Barbara Pieri del giorno 11 
giugno 2021 rep.n.14.709 che in originale qui allego sub "F"; 
 
- MICHELETTI Fabio, nato a Pistoia il giorno 29 gennaio 1959, domiciliato 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI SAMBUCA PISTOIESE 

con sede in Sambuca Pistoiese, Piazza Sandro Pertini n.1, codice fiscale 
80009370471, autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.23 in data 7 
giugno 2021; 
 
- FALLANI Sandro, nato a Firenze il giorno 21 febbraio 1972, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI SCANDICCI 

con sede in Scandicci, Piazzale della Resistenza n.1, codice fiscale 
00975370487, autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.70 in data 9 
giugno 2021; 

 
- OMOBONI Paolo, nato a Borgo San Lorenzo il giorno 18 settembre 1978, 
domiciliato ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 

con sede in Borgo San Lorenzo, Piazza Dante n.2, codice fiscale 
01017000488, autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.39 in data 9 
giugno 2021; 
 
- FOSSI Marinella, nata a Signa il giorno 9 maggio 1960, residente a Signa, 
Via Vincenzo Bellini n.2A, non in proprio ma in qualità di procuratrice spe-
ciale del 

COMUNE DI SIGNA 

con sede in Signa, Piazza della Repubblica n.1, codice fiscale 01147380487, 
giusta procura ai miei rogiti in data 11 giugno 2021 rep.n.54.655 che in origi-
nale qui allego sub "G"; 
 
- BAGNI Angela, nata a Firenze il giorno 4 agosto 1963, domiciliata ove ap-
presso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del  

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 

con sede in Lastra a Signa, Piazza del Comune n.17, codice fiscale 
01158570489, autorizzata con delibera del Consiglio Comunale n.36 in data 3 
giugno 2021; 
 
- BIFFONI Matteo, nato a Prato il giorno 19 maggio 1974, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI PRATO 

con sede in Prato, Piazza del Comune n.2, codice fiscale 84006890481, auto-
rizzato con delibera del Consiglio Comunale n.30 in data 3 giugno 2021; 
 
- PIANI Emanuele, nato a Firenze il giorno 27 aprile 1979, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI SAN GODENZO 



 

con sede in San Godenzo Piazza Municipio n.1, codice fiscale 01428380487, 
autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.11 in data 8 giugno 2021; 
 
- BARONCELLI David, nato a Firenze il giorno 2 agosto 1977, domiciliato 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI BARBERINO TAVARNELLE 

con sede in Barberino Tavarnelle, Piazza Matteotti n.39, codice fiscale 
06877150489, autorizzato con delibera n. 54 in data 7 giugno 2021; 
 
- CALAMANDREI Alessio, nato a Firenze il giorno 19 giugno 1972, domici-
liato ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI IMPRUNETA 

con sede in Impruneta, Piazza Buondelmonti n.41, codice fiscale 
80011430487, autorizzato con delibera n.43 del 27 maggio 2021; 
 
- CIAPPI Roberto, nato a Firenze il giorno 30 settembre 1981, domiciliato 
ove appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 

con sede in San Casciano in Val di Pesa, Via Machiavelli n.56, codice fiscale 
00793290487, autorizzato con delibera n.45 del 26 maggio 2021; 
 
- MINELLI Enrico, nato a Bagno a Ripoli il giorno 18 ottobre 1984, residente 
a Calenzano, via di Macia n.13/A, non in proprio ma in qualità di procuratore 
speciale del 

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI 

con sede in Bagno a Ripoli, Piazza della Vittoria n.1, codice fiscale 
01329130486, giusta procura ai miei rogiti in data 11 giugno 2021 
rep.n.54.654, che in originale qui allego sub "H"; e 
 
- SOTTANI Paolo, nato a Firenze il giorno 21 agosto 1963, domiciliato ove 
appresso, non in proprio ma in qualità di Sindaco del 

COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 

con sede in Greve in Chianti, Piazza Matteotti n.8, codice fiscale 
01421560481, autorizzato con delibera del Consiglio Comunale n.72 in data 
31 maggio 2021; e 
- FAGGI Simone, nato a Prato il dì 11 gennaio 1974, residente a Prato, via 
Enrico Bensa 18, codice fiscale FGG SMN 74A11 G999H. 
  
I comparenti, della cui identità personale sono certo, dichiarano di essere cit-
tadini italiani residenti in Italia e con questo atto stipulano quanto segue: 

premettono i comparenti: 
a) 

di essere la società "CONSIAG S.p.A.", società interamente partecipata da 
Enti Pubblici, ed i Comuni di Firenze,  Figline e Incisa Valdarno, Pontassieve, 
Reggello, Terranuova Bracciolini, Castelfranco Piandiscò, Pelago, Rignano 
sull'Arno, Vicchio, Rufina, Dicomano, Scarperia e San Piero, Londa, Campi 
Bisenzio, Quarrata, Poggio a Caiano, Montemurlo, Vernio, Montale, Barberi-
no di Mugello, Sambuca Pistoiese, Scandicci, Borgo San Lorenzo, Signa, La-
stra a Signa, Prato, San Godenzo, Barberino Tavarnelle, Impruneta, San Ca-
sciano in Val di Pesa, Bagno a Ripoli e Greve in Chianti, tutti soci della socie-



 

tà: 
 "PUBLIACQUA S.p.A.", con sede in Firenze, Via Villamagna n.90/C, 
capitale sociale euro 150.280.056,72 suddiviso in n.29.124.042 azioni ordina-
rie del valore nominale di 5,16 euro ciascuna; 

b) 
che la società "PUBLIACQUA S.p.A.", società a maggioranza di capitale so-
ciale pubblico detenuto da Enti locali o società a capitale interamente pubbli-
co, gestisce il servizio idrico integrato a seguito di affidamento da parte 
dell'Autorità Idrica Toscana; 

c) 
che la società "CONSIAG S.p.A." e alcuni dei Comuni soci di Publiacqua, 
quali meglio sopra individuati, hanno condiviso l'intento di realizzare un'ope-
razione di concentrazione della compagine sociale pubblica, costituendo una 
nuova società a cui trasferire per conferimento in natura tutte le proprie parte-
cipazioni al capitale sociale di Publiacqua S.p.A., ad eccezione del Comune di 
Montemurlo che intende conferire solo parte delle proprie partecipazioni; 

d) 
che tutti i Comuni presenti, per la realizzazione dell'operazione di aggregazio-
ne suddetta, hanno adottato una deliberazione consiliare ex artt.5 e 7 del 
TUSP, analiticamente motivata e preceduta da consultazione pubblica ex art.5 
comma 2 ultimo periodo del D.Lgs.175/2016, nella forma della pubblicazione 
all'albo pretorio comunale e con avviso sul sito istituzionale dell'Ente; 

e) 
che i soci interessati al conferimento, intendendo avvalersi del disposto 
dell'art. 2343 ter, secondo comma, lettera b), hanno congiuntamente conferito 
incarico professionale al dr. Andrea Parenti, iscritto nel Registro dei Revisori 
Legali, affinché, nell'interesse comune di tutti i conferenti stessi, in qualità di 
esperto indipendente, provvedesse a redigere la valutazione ivi prevista in or-
dine ai beni oggetto del conferimento; 

f) 
detto esperto ha provveduto alla stima delle conferende partecipazioni sociali 
con perizia di valutazione asseverata avanti a me notaio in data odierna rep. n. 
54.663, perizia che in originale qui allego sotto la lettera “I”; 

g) 
da detta perizia, alle quali le parti conferenti fanno pieno riferimento per la 
migliore individuazione di quanto oggetto di conferimento, risulta che le par-
tecipazioni oggetto di conferimento hanno un valore complessivo di euro 
150.518.107,21 (centocinquanta milioni cinquecentodiciottomila centosette 
virgola ventuno); 

h) 
che il capitale sociale della società di nuova costituzione sarà determinato in 
euro 150.000.000 (centocinquantamilioni) e la differenza con quanto risulta 
dalla suddetta valutazione sarà accantonata a riserva; 
 
tutto ciò premesso, con questo atto i comparenti convengono e stipulano 
quanto segue: 

a) 
La società "CONSIAG S.p.A." ed i Comuni di Firenze, Figline e Incisa Val-
darno, Pontassieve, Reggello, Terranuova Bracciolini, Castelfranco Piandiscò, 
Pelago, Rignano sull'Arno, Vicchio, Rufina, Dicomano, Scarperia e San Piero, 



 

Londa, Campi Bisenzio, Quarrata, Poggio a Caiano, Montemurlo, Vernio, 
Montale, Barberino di Mugello, Sambuca Pistoiese, Scandicci, Borgo San Lo-
renzo, Signa, Lastra a Signa, Prato, San Godenzo, Barberino Tavarnelle, Im-
pruneta, San Casciano in Val di Pesa, Bagno a Ripoli e Greve in Chianti, co-
stituiscono una società per azioni denominata: 

      
 "ACQUA TOSCANA - S.p.A." 

b)  
La società ha sede in Firenze; 
i comparenti, ai fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese, mi dichiarano 
che l'attuale indirizzo è sito in Piazza Leon Battista Alberti n.1/a, presso Villa 
Arrivabene. 
  

c) 
Gli esercizi sociali si chiudono il trentuno dicembre di ogni anno; il primo 
esercizio sociale si chiuderà il trentuno dicembre prossimo venturo. 

d)  
Il capitale sociale è fissato in euro 150.000.000 (centocinquantamilioni) ed è 
rappresentato da 150.000.000 (centocinquantamilioni) azioni ordinarie del va-
lore nominale di un euro ciascuna, e viene contestualmente sottoscritto, previ 
gli arrotondamenti che tutti i soci conferenti approvano, da tutti i suddetti soci 
fondatori nella maniera seguente: 
-- n. 70.357.725 azioni, pari ad euro 70.357.725 di capitale, quanto al socio 
"CONSIAG S.p.A."; 
-- n.61.122.002 azioni, pari ad euro 61.122.002 di capitale, quanto al socio 
COMUNE DI FIRENZE; 
-- n.3.130.395 azioni, pari ad euro 3.130.395 di capitale, quanto al socio CO-
MUNE DI FIGLINE E INCISA VALDARNO; 
-- n.2.948.251 azioni, pari ad euro 2.948.251 di capitale, quanto al socio CO-
MUNE DI PONTASSIEVE; 
-- n.1.987.161 azioni, pari ad euro 1.987.161 di capitale, quanto al socio CO-
MUNE DI REGGELLO; 
-- n. 1.552.304 azioni, pari ad euro 1.552.304 di capitale, quanto al socio 
COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI; 
-- n.1.142.527 azioni, pari ad euro 1.142.527 di capitale, quanto al socio CO-
MUNE DI CASTELFRANCO PIANDISCO'; 
-- n.1.035.486 azioni, pari ad euro 1.035.486 di capitale, quanto al socio CO-
MUNE DI PELAGO; 
-- n.1.020.374 azioni, pari ad euro 1.020.374 di capitale, quanto al socio CO-
MUNE DI RIGNANO SULL'ARNO; 
-- n.1.003.848 azioni, pari ad euro 1.003.848 di capitale, quanto al socio CO-
MUNE DI VICCHIO; 
-- n.933.153 azioni, pari ad euro 933.153 di capitale, quanto al socio COMU-
NE DI RUFINA; 
-- n. 681.438 azioni, pari ad euro 681.438 di capitale, quanto al socio CO-
MUNE DI DICOMANO; 
-- n.341.929 azioni, pari ad euro 341.929 di capitale quanto al socio COMU-
NE DI SCARPERIA E SAN PIERO; 
-- n.229.474 azioni, pari ad euro 229.474 di capitale quanto al socio COMU-
NE DI LONDA; 



 

-- n.171.536 azioni, pari ad euro 171.536 di capitale quanto al socio COMU-
NE DI CAMPI BISENZIO; 
-- n.125.930 azioni, pari ad euro 125.930 di capitale quanto al socio COMU-
NE DI MONTEMURLO; 
-- n.170.964 azioni, pari ad euro 170.964 di capitale per ciascuno dei seguenti 
Comuni: QUARRATA, POGGIO A CAIANO, VERNIO, MONTALE, 
BARBERINO DI MUGELLO, SAMBUCA PISTOIESE, SCANDICCI, 
BORGO SAN LORENZO, SIGNA, LASTRA A SIGNA E PRATO; 
-- n.166.615 azioni, pari ad euro 166.615 di capitale quanto al socio COMU-
NE DI SAN GODENZO; 
-- n.56.416 azioni, pari ad euro 56.416 quanto al socio COMUNE DI BAR-
BERINO TAVARNELLE; 
-- n.28.208 azioni, pari ad euro 28.208 di capitale quanto a ciascuno dei se-
guenti Comuni: IMPRUNETA, SAN CASCIANO IN VAL DI PESA, BA-
GNO A RIPOLI E GREVE IN CHIANTI. 
 
I soci sottoscrittori liberano il capitale sottoscritto mediante il conferimento 
che essi contestualmente effettuano nella società di nuova costituzione di tutte 
le azioni dagli stessi detenute nella società "PUBLIACQUA S.p.A.", salvo il 
Comune di Montemurlo che conferisce n. 13.000 azioni su n. 17.649 possedu-
te, e precisamente: 
-- n.7.263.145 azioni, pari ad euro 37.477.828 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio "CONSIAG S.p.A."; 
-- n.6.309.726 azioni, pari ad euro 32.558.186,16 di capitale di PUBLIAC-
QUA S.p.A., quanto al socio COMUNE DI FIRENZE; 
-- n.323.156 azioni, pari ad euro 1.667.484,96 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI FIGLINE E INCISA VALDARNO; 
-- n.304.353 azioni, pari ad euro 1.570.461,48 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI PONTASSIEVE; 
-- n. 205.138 azioni, pari ad euro 1.058.512,08 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI REGGELLO; 
-- n. 160.247 azioni, pari ad euro 826.874,52 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI; 
-- n.117.945 azioni, pari ad euro 608.596,20 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI CASTELFRANCO PIANDISCO'; 
-- n.106.895 azioni, pari ad euro 551.578,20 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI PELAGO; 
-- n.105.335 azioni, pari ad euro 543.528,60 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI RIGNANO SULL'ARNO; -- n. 103.629 
azioni pari a 534.728,64 euro di capitale di PUBLIACQUA SPA, il Comune 
di Vicchio. 
-- n.96.331 azioni, pari ad euro 497.067,96 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI RUFINA; 
-- n.70.346 azioni, pari ad euro 362.985,36 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI DICOMANO; 
-- n.35.298 azioni, pari ad euro 182.137,68 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI SCARPERIA E SAN PIERO; 
-- n.23.689 azioni, pari ad euro 122.235,24 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., quanto al socio COMUNE DI LONDA; 
-- n.17.708 azioni, pari ad euro 91.378,28 di capitale di PUBLIACQUA 



 

S.p.A., quanto al socio COMUNE DI CAMPI BISENZIO; 
-- n.13.000 azioni pari ad euro 67.080 di capitale di PUBLIACQUA S.p.A. 
quanto al socio COMUNE DI MONTEMURLO;  
-- n.17.649 azioni, pari ad euro 91.068,84 di capitale di PUBLIACQUA 
S.p.A., per ciascuno dei seguenti Comuni: QUARRATA, POGGIO A CAIA-
NO, VERNIO, MONTALE, BARBERINO DI MUGELLO, SAMBUCA PI-
STOIESE, SCANDICCI, BORGO SAN LORENZO, SIGNA, LASTRA A 
SIGNA E PRATO; 
-- n.17.200 azioni, pari ad euro 88.752 di capitale di PUBLIACQUA S.p.A., 
quanto al socio COMUNE DI SAN GODENZO; 
-- n.5.824 azioni, pari ad euro 30.051,84 di capitale di PUBLIACQUA S.p.A., 
quanto al socio COMUNE DI BARBERINO TAVARNELLE; 
-- n.2.912 azioni, pari ad euro 15.025,92 di capitale di PUBLIACQUA S.p.A., 
per ciascuno dei seguenti Comuni: IMPRUNETA, SAN CASCIANO IN VAL 
DI PESA, BAGNO A RIPOLI E GREVE IN CHIANTI. 
Per una migliore individuazione di quanto oggetto di conferimento, dei valori 
attribuiti ai beni conferiti, e dei rapporti di proporzionalità relativi, i compa-
renti dichiarano di fare riferimento alla perizia di valutazione allegata sub "I", 
nonché al prospetto che tuttavia deve intendersi puramente indicativo, che qui 
allego sub "L". 
L'intero capitale sottoscritto si intende pertanto completamente liberato senza 
alcun obbligo dei conferenti nei confronti della società conferitaria. 
L'Organo Amministrativo dovrà, nel termine di centottanta giorni dall'iscri-
zione della società nel Registro delle Imprese, controllare le valutazioni con-
tenute nella perizia e, se sussistano fondati motivi, dovrà procedere alla revi-
sione della stima. 
Fino a quanto le valutazioni non sono state controllate le azioni corrispondenti 
ai conferimenti sono inalienabili e devono restare depositate presso la società, 
ai sensi di quanto previsto dall'art.2343 c.c. comma 3. 
I conferenti trasferiscono alla società conferitaria l'immediato possesso delle 
azioni oggetto di conferimento che garantiscono di loro piena proprietà e libe-
ra disponibilità. 
I conferenti, ai sensi di quanto pattuito nell'art. 11.2 del patto parasociale vi-
gente tra i soci di Publiacqua Spa, originariamente sottoscritto il 27 giugno 
2006, prestano ogni necessario consenso, e consentono che il nominato am-
ministratore unico della costituita società a sua volta presti ogni necessario 
consenso e renda ogni necessaria dichiarazione finalizzata all'adesione al patto 
parasociale medesimo da parte della costituita società, che dovrà intendersi 
parte unica con i conferenti con riguardo ai diritti ed obblighi attribuiti dal 
patto parasociale. 
Il valore di quanto oggetto di conferimento non è inferiore al valore nominale 
delle azioni liberate a fronte del conferimento, come espressamente attestato 
dal perito in calce alla perizia. 
 

e)  
I soci fondatori stabiliscono che la società sia inizialmente amministrata, così 
come previsto dallo statuto sociale, da un Amministratore Unico e conseguen-
temente nominano, per tre esercizi, e cioè con durata in carica fino all'assem-
blea di approvazione del bilancio relativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 
2023, l'Amministratore Unico nella persona di  



 

Simone Faggi, come sopra generalizzato, che, presente, accetta la carica di-
chiarando di non versare in alcuno dei casi di ineleggibilità o di decadenza 
previsti dalla legge, ed al quale viene attribuito un compenso annuo di euro 
54.000. 

f) 
I soci fondatori nominano altresì il Collegio Sindacale, per tre esercizi, e cioè 
con durata in carica fino all'assemblea di approvazione del bilancio relativo 
all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, nella persona dei signori: 
- LISI Iacopo, nato a Livorno il 30 giugno 1962, domiciliato a Firenze, Via 
Pico della Mirandola n.8, codice fiscale LSI CPI 62H30 E625W, Presidente; 
- VIVIANI Marco, nato a Livorno il 5 aprile 1963, domiciliato a Firenze, Via 
di Novoli n.33/15, codice fiscale VVN MRC 63D05 E625P, Sindaco Effetti-
vo; 
- PERRI Claudia, nata a Firenze il 26 aprile 1983, domiciliata a Pontassieve, 
Piazza Cairoli n.5, codice fiscale PRR CLD 83D66 D612H, Sindaco Effetti-
vo; 
- CAPANNI Martina, nata a Figline Valdarno il giorno 2 novembre 1972, 
domiciliata a Firenze, via dei Della Robbia n.23; C.F. CPN MTN 72S42 
D583U; Sindaco Supplente; e  
- VICCARO Giancarlo, nato a Firenze il giorno 28 luglio 1954, domiciliato a 
San Casciano in Val di Pesa, via IV Novembre 106, C.F.: VCC GCR 54L28 
D612H, Sindaco Supplente; 
viene determinato il compenso spettante al Collegio Sindacale, per l'intera du-
rata dell'incarico, in euro 15.000 (quindicimila) annui per il ruolo di Presiden-
te e in euro 6.000 (seimila) annui per i membri effettivi. 

g)  
Le spese di questo atto e conseguenti sono a carico della società; ai sensi 
dell'art.2328 n.12 del codice civile, le parti dichiarano che l'importo globale 
approssimativo delle spese per la costituzione poste a carico della società è di 
euro diciassettemila. 

h) 
La società sarà retta dal seguente statuto sociale: 
  

STATUTO 
“ACQUA TOSCANA -  S.p.A.” 

 
Articolo 1 – Costituzione e denominazione 
È costituita una società per azioni denominata  

 
“ACQUA TOSCANA - S.p.A.” 

a capitale interamente pubblico. 
 

Articolo 2 – Sede 
La società ha la sede nel territorio del Comune di Firenze, all’indirizzo risul-
tante dal Registro delle Imprese. 
La società potrà, nelle forme di legge, aprire sedi secondarie su tutto il territo-
rio nazionale ed estero. 
La società potrà, inoltre, istituire filiali, uffici e sportelli su tutto il territorio 
nazionale ed estero con deliberazione dell’organo amministrativo. 
 



 

Articolo 3 – Durata 
La società ha durata fino al 31 dicembre 2100 e potrà essere prorogata con le 
formalità previste dalla legge. 
 

Articolo 4 – Soci 
Possono essere soci della “ACQUA TOSCANA – S.P.A.”, i Comuni, la Città 
Metropolitana di Firenze e le Province della Regione Toscana, gli enti pubbli-
ci, gli enti pubblici economici, le società di capitali a integrale partecipazione 
pubblica. 
Il domicilio dei soci, degli amministratori e dei sindaci per tutti i rapporti con 
la società è quello risultante dai libri sociali.  
 

Articolo 5 – Oggetto sociale 
La società ha per oggetto l’esercizio, esclusivamente per conto dei soci, delle 
attività di assunzione e gestione di partecipazioni in società e/o enti costituiti 
o costituendi ed il loro coordinamento con lo scopo - a titolo esemplificativo e 
senza che l'elencazione costituisca limitazione od obbligo - di:  
a. assicurare omogeneità, unitarietà e continuità nella gestione delle so-
cietà partecipate; 
b. esercitare funzioni di indirizzo strategico e di coordinamento sia 
dell’assetto organizzativo che delle attività esercitate dalle società partecipate 
sotto il profilo patrimoniale, finanziario, amministrativo, tecnico ed organiz-
zativo; 
c. coordinare le partecipate, nelle aree interessate dai propri servizi, an-
che in ordine ai rapporti con soggetti pubblici in merito a tutte le politiche per 
lo svolgimento delle attività ricomprese nell'oggetto sociale; 
d. coordinare le partecipate, nelle aree interessate, in ordine ai rapporti 
con operatori dei settori ricompresi nell'oggetto sociale allo scopo di favorire 
e sviluppare l'integrazione migliorando l'economicità complessiva della filie-
ra; 
e. gestire i rapporti con le associazioni di categoria; 
f. coordinare e promuovere gli interessi della società e delle singole par-
tecipate; 
g. realizzare studi e ricerche inerenti la domanda dei servizi ricompresi 
nell'oggetto sociale; 
h. promuovere iniziative volte all'aggiornamento ed alla formazione del 
personale delle partecipate e degli enti soci nelle materie di cui all’oggetto so-
ciale; 
i. effettuare servizi per i soci anche attraverso la promozione e l'attiva-
zione di strumenti comuni; 
j. svolgere attività di promozione e di incentivazione per il conseguimen-
to degli scopi comuni alla società e alle società alla stessa collegate e dalla 
stessa partecipate; 
k. studiare e promuovere l'innovazione tecnologica e le tecniche gestio-
nali per la crescita delle singole partecipate ivi compresa la progettazione e 
sviluppo di servizi informatici; 
l. coordinare e promuovere le politiche di qualità e delle carte di servi-
zio. 
La società non potrà in alcun caso svolgere attività riservate per legge a cate-
gorie particolari di soggetti e quelle attività attinenti a particolari materie re-



 

golate da leggi specifiche, salvo l’acquisizione delle necessarie autorizzazioni. 
La società potrà compiere tutte le operazioni che risulteranno necessarie o uti-
li per il conseguimento degli scopi sociali; tra l’altro potrà porre in essere tutte 
le operazioni commerciali, finanziarie, industriali, mobiliari ed immobiliari. 
Potrà, inoltre, ricevere o prestare fidejussioni ed apporre avalli per obbliga-
zioni o debiti anche di terzi (purché società collegate o controllate o control-
lanti o sottoposte al controllo delle controllanti), concedere pegni ed ipoteche 
e, in genere, prestare garanzie reali e personali per obbligazioni sia proprie 
che di terzi (purché società collegate o controllate o controllanti o sottoposte 
al controllo delle controllanti). 
Articolo 6 – Capitale sociale 
Il capitale sociale è di Euro 150.000.000 (centocinquantamilioni) suddiviso in 
n. 150.000.000 azioni del valore nominale di Euro uno ciascuna.  
Il capitale sociale può essere aumentato per delibera dell'Assemblea straordi-
naria, in osservanza delle vigenti norme di legge, anche con l’emissione di 
azioni aventi diritti diversi da quelle già emesse.  
Il capitale potrà essere aumentato a pagamento, mediante nuovi conferimenti 
in denaro e/o in natura, o a titolo gratuito, mediante passaggio di riserve di-
sponibili a capitale, in forza di deliberazione dell'Assemblea dei soci da adot-
tarsi con le maggioranze previste per le modifiche del presente statuto. 
Il capitale sociale può essere liberato con conferimenti eseguiti in denaro, con 
apporti in natura di crediti e beni. Non possono formare oggetto di conferi-
mento le prestazioni. 

Articolo 7 – Azioni 
Le azioni sono indivisibili e nominative.  
Ogni azione dà diritto ad un voto in Assemblea.  
Il possesso anche di una sola azione costituisce di per sé adesione al presente 
statuto ed alle deliberazioni prese dall’Assemblea dei soci in conformità alla 
legge e al presente statuto. 
I versamenti sulle azioni di nuova emissione saranno effettuati a norma di 
legge dagli azionisti. 
Le eventuali azioni aventi diritti diversi da quelle già emesse godono dei dirit-
ti espressamente previsti nell'atto che ne disciplina l'emissione. 
 

Articolo 8 – Clausola di prelazione e gradimento 
Le azioni (ovvero ogni diritto ad esse connesso se dalle stesse separabile) so-
no liberamente trasferibili salvo il rispetto del diritto di prelazione e del diritto 
di gradimento di cui appresso nel presente articolo che operano per i trasferi-
menti che non rientrano nelle seguenti tipologie: 
a) trasferimento di azioni in favore di altri soci; 
b) trasferimento di azioni in favore di società a integrale partecipazione 
pubblica in cui uno o più soci, anche congiuntamente e indirettamente, abbia-
no una partecipazione di maggioranza nel capitale; 
c) trasferimento di azioni in favore di un ente che abbia già una parteci-
pazione, diretta o indiretta, in uno o più soci. 
Il socio che intenda trasferire in tutto o in parte le proprie azioni ad eccezione 
dei casi di cui alle lettere a), b), c) di cui sopra, deve anzitutto offrirle in ac-
quisto agli altri soci, proporzionalmente alle rispettive partecipazioni. Perciò 
dovrà specificare con lettera raccomandata A.R. o posta elettronica certificata, 
all’organo amministrativo il nome del prospettato acquirente, le azioni ogget-



 

to della prospettata cessione, l’ammontare del prezzo o del corrispettivo o del 
valore, nonché le condizioni e le modalità di pagamento ed ogni elemento uti-
le per valutare sotto ogni aspetto la prospettata operazione di cessione.  
L’organo amministrativo entro 10 (dieci) giorni provvederà a darne notizia 
agli altri soci, ai quali spetta la facoltà di esercitare il diritto di essere preferiti 
nell’acquisto a parità di condizioni.  
Gli altri soci potranno rendersi acquirenti delle azioni offerte in proporzione al 
numero delle azioni sociali già possedute e potranno altresì esercitare il diritto 
di prelazione anche per le azioni eventualmente non acquisite dagli altri azio-
nisti, purché ne facciano contestuale richiesta. 
Entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di ricevimento della comunicazio-
ne dall’organo amministrativo, i soci dovranno comunicare al socio alienante 
per iscritto se intendono esercitare il diritto di prelazione.  
Scaduto tale termine senza che nessun socio abbia richiesto di acquistare tutte 
le azioni offerte in vendita, si intenderà venuto meno il diritto di prelazione.  
La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato nell’offerta.  
Qualora tale prezzo non sia ritenuto congruo da uno qualsiasi dei soci che ab-
bia manifestato nei termini e nelle modalità di cui al precedente paragrafo la 
volontà di esercitare la prelazione, esso viene rimesso, in mancanza di accor-
do tra le parti, alla determinazione di un terzo ai sensi e per gli effetti stabiliti 
dall’articolo 1473 del codice civile, come previsto nelle disposizioni che se-
guono.  
Il terzo sarà nominato di comune accordo tra le parti o, nel caso in cui le parti 
non raggiungano un accordo sulla nomina, dal Presidente del Tribunale del 
luogo in cui ha sede la società, a richiesta di qualsiasi parte interessata, e pro-
cederà alla determinazione del prezzo delle azioni da trasferire nei confronti 
di tutti i soci che abbiano comunicato il loro disaccordo sul valore attribuito 
alle partecipazioni oblate. 
Il terzo determinerà il prezzo con riferimento alla data dell'offerta in prelazio-
ne, con equo apprezzamento e sulla base dei criteri estimativi usualmente 
adottati, tenendo conto, altresì, dei criteri di valutazione internazionalmente 
accettati.  
Il terzo renderà la propria determinazione comunicandola con lettera racco-
mandata A.R. o posta elettronica certificata spedita a tutti i soci interessati en-
tro 60 (sessanta) sessanta giorni dall’ accettazione dell'incarico. 
La stessa regola si applica per il caso in cui l’alienazione avvenga per un cor-
rispettivo non in denaro o senza corrispettivo e per la quale venga contestato 
da uno degli aventi diritto il valore indicato nella comunicazione del socio 
alienante, dovendo in tal caso il terzo procedere alla determinazione del valo-
re della partecipazione.  
Resta salvo il diritto del socio alienante di rinunciare alla cessione nel caso di 
sua mancata accettazione della determinazione del terzo, entro [trenta (30)] 
giorni dalla comunicazione di tale determinazione da parte del terzo, a pena di 
decadenza; tale decisione di rinunciare alla cessione per il predetto motivo 
non costituisce giusta causa di recesso del socio alienante.  
Lo stesso diritto di prelazione, con le medesime modalità e termini, spetta ai 
soci in caso di cessione del diritto di opzione per aumenti di capitale sociale.  
La relativa deliberazione di aumento del capitale assunta dal competente or-
gano societario dovrà prevedere i termini per l’esercizio del diritto di opzione 
coerenti con la necessità di rispettare il presente articolo.  



 

Il trasferimento per atto tra vivi delle azioni è comunque subordinato 
all’accertamento da parte dell’organo amministrativo che l’acquirente corri-
sponda ad uno dei soggetti di cui al precedente articolo 4.  
Il trasferimento, ad eccezione dei casi stabiliti dalle lettere a), b) e c) che pre-
cedono, non produce effetti nei confronti della società se non con il preventi-
vo gradimento espresso dall’organo amministrativo con le maggioranze di cui 
all’articolo 18. 
Il gradimento può essere negato ai soggetti che si trovino, direttamente o indi-
rettamente, in posizione di concorrenza o di conflitto di interessi con la socie-
tà, sue controllate o collegate. 
Il gradimento potrà, inoltre, essere rifiutato nel caso in cui l'acquirente propo-
sto non sia in grado di fornire garanzie sulla propria capacità finanziaria o, per 
condizioni oggettive o per l'attività svolta, il suo ingresso in società possa 
considerarsi pregiudizievole per il perseguimento dell'oggetto sociale o in 
contrasto con gli interessi degli altri soci o con le strategie della società. 
L'eventuale diniego del gradimento, adeguatamente motivato, dovrà pervenire 
al socio alienante entro 30 (trenta) giorni dalla data in cui l’organo ammini-
strativo ha ricevuto la comunicazione del socio alienante di cui al secondo pa-
ragrafo del presente Articolo. Qualora, entro il predetto termine, nessuna co-
municazione contraria pervenga al socio alienante, il gradimento s’intenderà 
concesso ed il socio potrà trasferire la partecipazione alla persona indicata 
nella comunicazione. 
Qualora per un trasferimento di azioni la legge imponga l’adozione di una 
qualsivoglia procedura ad evidenza pubblica per la selezione del soggetto de-
stinato a subentrare nella posizione di socio, tale trasferimento potrà avvenire 
solo previa osservanza di detta procedura e per il prezzo che risulterà 
all’aggiudicazione della gara, ferme le condizioni di cui sopra.  
Anche in questa ipotesi, ove non in contrasto con le disposizioni normative, 
l’alienazione al soggetto così individuato e per il prezzo fissato a seguito della 
gara sarà sottoposta al diritto di prelazione e gradimento statutariamente di-
sciplinati e l’aggiudicazione diverrà definitiva solo in caso di mancato eserci-
zio della prelazione da parte degli altri soci e di rilascio del gradimento. 
Ai fini del presente articolo per trasferimento si intende:  
a) qualsiasi forma di alienazione, a titolo universale o particolare, gratuito od 
oneroso;  
b) qualsiasi negozio, atto o convenzione, a titolo particolare o universale, gra-
tuito od oneroso, in forza del quale si consegua in via diretta o il risultato del 
trasferimento diretto o indiretto della proprietà o di qualsivoglia altro diritto 
sulle, o comunque relativo alle azioni. 
 
 

Articolo 9 – Contributi dei Soci – Obbligazioni 
Per la realizzazione del proprio oggetto sociale, è consentita l'acquisizione an-
che presso i soci di fondi con obbligo di rimborso, sia sotto forma di deposito, 
sia sotto altra forma di finanziamento a titolo oneroso o gratuito, alle condi-
zioni previste dal Decreto Legislativo n. 385/1993 e dalle altre disposizioni 
vigenti in materia di tutela di raccolta del risparmio tra il pubblico, ove appli-
cabili. 
I soci potranno quindi effettuare singoli finanziamenti, sia a titolo oneroso che 
gratuito, in relazione ai quali saranno convenuti di volta in volta la misura del 



 

saggio d'interesse (nel rispetto delle norme imperative di legge) e le modalità 
di erogazione e di rimborso. 
La società potrà emettere obbligazioni ordinarie, nei limiti e con le modalità 
previste dall’articolo 2412 del codice civile e delle altre disposizioni vigenti in 
materia.  
 

Articolo 10 – Recesso 
Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione delle 
deliberazioni di cui all'articolo 2437 del codice civile e per le altre cause pre-
viste dalla legge. 
 

Articolo 11 – Organi della società 
Sono organi della società: 
a) l’Assemblea dei soci; 
b) l’Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione, su deci-
sione dell’assemblea;  
c) il Presidente del Consiglio di Amministrazione;   
d) il Collegio Sindacale. 
È vietato istituire ulteriori organi diversi da quelli previsti dalle norme genera-
li in tema di società per azioni, sopra indicati. 
 
 

Articolo 12 – Assemblea della società 
L’Assemblea della società è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.  
L’Assemblea rappresenta la totalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in 
conformità alle leggi e al presente statuto, vincolano tutti i soci ancorché as-
senti e dissenzienti, salvo quanto disposto dall’articolo 2437 del codice civile.  
 
 

Articolo 13 – Convocazione dell’Assemblea 
L’Assemblea dei soci, sia ordinaria che straordinaria, è convocata dall’organo 
amministrativo nei termini di legge, anche fuori dalla sede sociale o in un di-
verso comune, purché in territorio italiano.  
Ove consentito dalla legge, l’Assemblea è convocata con raccomandata con 
avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata da far pervenire 
almeno 8 (otto) giorni prima al domicilio dei soci, degli amministratori e dei 
sindaci, fatta salva comunque la facoltà per l’organo amministrativo di ricor-
rere alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, in alternativa all’invito diret-
to.  
Il telefax o la posta elettronica non certificata possono sostituire la raccoman-
data purché assicurino la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare 
e la prova dell’avvenuto ricevimento da parte dei soci. 
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea può essere fissato il giorno per la 
seconda convocazione, la quale non potrà aver luogo nello stesso giorno fissa-
to per la prima.  
In mancanza delle suddette formalità, l’Assemblea si reputa regolarmente co-
stituita quando è rappresentato l’intero capitale sociale e ad essa partecipa la 
maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di controllo; nei 
confronti dei componenti di detti organi non presenti dovrà essere provveduto 
alla comunicazione prevista dalla legge a cura degli amministratori.  



 

Il Consiglio di Amministrazione o, a seconda del caso, l’Amministratore Uni-
co, senza ritardo, dispone la convocazione dell’Assemblea quando ne sia fatta 
richiesta da tanti soci che rappresentino almeno un decimo del capitale sociale 
e che nella domanda indichino espressamente gli argomenti da trattare. 
L’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio deve essere convocata 
almeno una volta l’anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale; tale termine, può essere elevato a 180 (centoottanta) 
giorni ai sensi dell'art.2364 c.c. e di ogni altra norma di legge.  
Le Assemblee ordinaria e straordinaria, oltre che nei casi stabiliti dalla legge, 
sono convocate in qualsiasi momento in cui il Consiglio di Amministrazione 
o, a seconda del caso, l’Amministratore Unico, lo ritenga opportuno.  
 

Articolo 14 – Diritto di intervento 
L'intervento in Assemblea è regolato dalle disposizioni di legge. 
All’Assemblea può altresì partecipare, qualora la società abbia emesso obbli-
gazioni, il rappresentante comune degli obbligazionisti.  
I soci possono intervenire all’Assemblea personalmente, in persona del legale 
rappresentante oppure a mezzo di delegati nei modi e nelle forme previste dal-
la legge.  
Le deleghe devono avere forma scritta, essere rilasciate per singole assemblee 
e vengono depositate presso la sede della società prima dell’Assemblea.  
 

Articolo 15 – Funzionamento dell’Assemblea 
 
L’assemblea ordinaria, salvo quanto previsto dall’art. 2369 co. 4 c.c., in pri-
ma, seconda, ed in ogni altra convocazione, è regolarmente costituita con 
l’intervento di tanti soci che rappresentano almeno la metà del capitale sociale 
e delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentano almeno i due 
terzi del capitale presente. 
Oltre che sulle materie previste dalla legge, competono all’Assemblea ordina-
ria dei soci le deliberazioni autorizzative, ai sensi dell’art. 2364, comma 1, n. 
5 del codice civile, inerenti le seguenti materie: 
a) adozione degli indirizzi per la redazione del piano strategico e appro-
vazione dei piani industriali; 
b) adozione delle linee guida alle società partecipate per le erogazioni dei 
servizi e per gli investimenti nel territorio di riferimento; 
c) costituzione o partecipazione a società, consorzi, associazioni e altre 
forme associative e designazione, ove occorresse, delle persone destinate a 
rappresentare nelle medesime la società;  
d) fusione, scissione, scioglimento, liquidazione dei soggetti di cui alla 
precedente lett. c. ovvero la modifica della partecipazione negli stessi; 
e) indirizzi e decisioni che riguardino direttamente o indirettamente scel-
te attinenti alla partecipazione in procedure di selezione per la gestione di ser-
vizi pubblici e altre scelte attinenti rapporti di natura concessoria; 
f) espressione di volontà rispetto a clausole di gradimento, qualora previ-
ste da statuti, accordi, patti o intese in merito a trasferimenti di azioni o ai po-
teri degli amministratori nelle società controllate. 
Nelle materie sottoposte all’Assemblea ai sensi del comma precedente, 
l’Assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, con 
l’intervento di tanti soci che rappresentano almeno i 2/3 del capitale sociale e 



 

almeno la metà dei soci stessi e delibera con il voto favorevole di almeno i 2/3 
del capitale sociale e di più della metà dei soci presenti; in seconda convoca-
zione, l’Assemblea delibera con il voto favorevole di almeno i 2/3 del capitale 
sociale e almeno metà dei soci presenti.  
Nelle ulteriori convocazioni, l’Assemblea delibera con il voto favorevole di 
più dei due 2/3 del capitale sociale. 
L’assemblea straordinaria, nella prima e successive convocazioni, delibera 
con il voto favorevole di più dei due terzi del capitale sociale. 
Per l’approvazione del bilancio e per la nomina e la revoca delle cariche so-
ciali si rimanda a quanto previsto ai sensi dell’articolo 2369, comma 4 del co-
dice civile.  
Le riunioni dell’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, possono essere te-
nute con l’intervento dei soci dislocati in più luoghi distanti e collegati in au-
dio o video conferenza, purché siano osservate le seguenti condizioni e moda-
lità: 
- devono essere presenti nel luogo ove si tiene l’Assemblea il Presidente 
e il segretario, i quali provvederanno a redigere e sottoscrivere il verbale, fa-
cendo espressa menzione della modalità con cui avviene il collegamento con i 
soci non presenti; 
- il Presidente dell’Assemblea deve poter accertare l’identità e la legit-
timità degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’Assemblea, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; 
- il verbalizzante deve essere in grado di recepire adeguatamente gli 
eventi assembleari da verbalizzare; 
- gli intervenuti devono poter partecipare alla discussione e votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché visionare, ricevere o 
trasmettere documenti; 
- nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assemblea totalita-
ria) devono essere indicati i luoghi audio o video collegati a cura della società 
o le modalità di collegamento. La riunione si considera tenuta nel luogo dove 
sono presenti il presidente e il verbalizzante. 
Il Presidente dell’Assemblea, per ogni sede periferica, potrà avvalersi 
dell’opera di un proprio coadiutore da lui designato con il compito di svolgere 
sotto la sua direzione e responsabilità gli adempimenti inerenti alla costituzio-
ne e allo svolgimento della riunione assembleare, dandone immediata comu-
nicazione al Presidente che poi riferirà all’Assemblea e ne darà atto nel verba-
le. 
 

Articolo 16 – Presidenza dell’Assemblea 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o 
in caso di sua assenza o impedimento dal Vicepresidente o da persona desi-
gnata dall’Assemblea stessa e, nel caso in cui la società sia amministrata da 
un amministratore unico, dall’Amministratore Unico.  
Spetta al Presidente dell’Assemblea accertare il diritto di intervento, anche per 
delega, verificare la regolarità di costituzione dell’Assemblea, dirigere e rego-
lare la discussione e stabilire le modalità di espressione del voto.  
L’Assemblea nomina un segretario ed eventualmente uno o più scrutatori 
scelti tra gli azionisti; nei casi di legge o quando ciò sia ritenuto opportuno dal 
Presidente dell’Assemblea, il verbale viene redatto da un Notaio, nel qual ca-
so non è necessaria la nomina del segretario.  



 

 
Articolo 17 – Nomina e composizione  

dell’organo di amministrazione 
 
La Società è amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di 
Amministrazione composto da tre o cinque membri, anche non soci, tra cui il 
Presidente, nel rispetto della normativa in materia tempo per tempo vigente. 
Entro i predetti limiti, l’Assemblea, in sede di nomina dell’organo ammini-
strativo, determinerà la composizione dell’organo amministrativo con la mag-
gioranza prevista per le deliberazioni ordinarie, fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 2369 comma 4° per le decisioni dell’Assemblea in seconda 
convocazione e convocazioni successive, la durata in carica e il numero degli 
amministratori, salvo che per la prima nomina contestuale all’atto costitutivo.  
Agli amministratori è attribuito un compenso omnicomprensivo stabilito 
dall’Assemblea nel rispetto dei limiti della normativa vigente applicabile al 
caso di specie. 
È fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato delibe-
rati dopo lo svolgimento dell’attività e di corrispondere trattamenti di fine 
mandato ai componenti degli organi sociali. 
Gli amministratori: 
a) non possono essere nominati, e, se nominati, decadono dall'ufficio, se 
si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile; 
b) sono rieleggibili; 
c) sono tenuti al divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del codice 
civile; 
d) devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia 
previsti dalla normativa in materia tempo per tempo vigente nonché la relativa 
nomina è subordinata al rispetto delle norme vigenti in materia di incompati-
bilità e inconferibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico. 
Nel procedere alla nomina dell’organo amministrativo, così come alla sostitu-
zione dei consiglieri che cessano dalla carica, nel corso del mandato, per di-
missioni o altra causa, si terranno presenti le disposizioni tempo per tempo vi-
genti in relazione alla diversità di genere dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione stesso arrotondato per eccesso.  
Se per dimissioni o per altre cause viene a mancare più della metà degli am-
ministratori si intende decaduto l’intero Consiglio di Amministrazione. 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un segretario scelto anche tra 
persone estranee al Consiglio di Amministrazione stesso.  
È consentita l’attribuzione di deleghe di gestione ad un solo amministratore, 
fatta salva la delega al Presidente specificamente autorizzata dall’Assemblea. 
 

Articolo 18 – Funzionamento del 
Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, nel luogo indicato nell’avviso di 
convocazione, su invito del Presidente o, in caso di sua assenza o impedimen-
to, di chi ne fa le veci o comunque ogniqualvolta ne faccia richiesta almeno 
uno dei suoi membri o del Collegio Sindacale. Le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione possono essere tenute anche a mezzo di conferenza telefoni-
ca o di videoconferenza, a condizione che i partecipanti alla riunione siano si-



 

curamente identificati e siano posti in grado di seguire la discussione, di par-
teciparvi e, se necessario, di ricevere e trasmettere documentazione. In tale 
ipotesi il Consiglio di Amministrazione si considera riunito nel luogo in cui si 
trovano il Presidente ed il segretario della riunione o il Notaio, che provvedo-
no a redigere e a sottoscrivere il verbale relativo. 
La convocazione viene fatta mediante avviso agli amministratori e ai sindaci, 
inviato, di regola, almeno 5 (cinque) giorni prima dell’adunanza e contenente 
l’ordine del giorno. 
In caso di urgenza il Consiglio di Amministrazione può essere convocato an-
che mediante telegramma, telefax o posta elettronica con preavviso di almeno 
24 (ventiquattro) ore. 
La riunione del Consiglio di Amministrazione è ugualmente valida in man-
canza delle formalità di cui sopra qualora siano presenti tutti gli amministrato-
ri in carica e i sindaci effettivi. 
Per la validità dell’adunanza del Consiglio di Amministrazione occorre la pre-
senza effettiva della maggioranza degli amministratori in carica. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono prese a maggioranza 
assoluta dei voti degli amministratori presenti. In caso di parità di voto ha 
prevalenza la decisione alla quale accede il Presidente. 
Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
 

Articolo 19 – Presidente e rappresentanza della società 
La firma sociale e la rappresentanza della società di fronte a terzi e in giudi-
zio, salvo quanto previsto all’articolo 20, spettano, disgiuntamente, 
all’Amministratore Unico ovvero al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione e, se nominato e nei limiti delle deleghe o dei poteri conferiti, all'Am-
ministratore Delegato. In caso di assenza o impedimento del Presidente, spetta 
al Vicepresidente.  
La carica di Vicepresidente, attribuibile da parte del Consiglio di Amministra-
zione, ha unicamente funzione di sostituzione del Presidente in caso di assen-
za o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi.  
 
 

Articolo 20 - Poteri dell’organo amministrativo 
L’Amministratore Unico o, a seconda del caso, il Consiglio di Amministra-
zione, sono investiti di ogni potere per l’amministrazione ordinaria e straordi-
naria della società e provvedono a tutto quanto non sia riservato, dalla legge o 
dallo statuto, all’Assemblea dei soci. 
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri poteri ad un 
Amministratore Delegato e, se autorizzato dall’assemblea, al Presidente nei 
limiti delle leggi vigenti e del presente statuto.  
La delega si intende conferita con facoltà di nomina e di revoca di procuratori 
speciali per singoli affari o gruppi di affari e con l'obbligo di riferire al Consi-
glio di Amministrazione delle attività svolte in forza della delega stessa. 
L’Amministratore Unico o, a seconda del caso, il Consiglio di Amministra-
zione hanno facoltà di conferire per determinati atti o categorie di atti, procure 
speciali ad altri amministratori (nel solo caso di Consiglio di Amministrazio-
ne), dirigenti, funzionari ed anche a terzi. 
Salvo quanto previsto dall’art. 15, sono comunque di esclusiva competenza 
dell’Amministratore Unico o del Consiglio di Amministrazione e non sono 



 

delegabili i poteri al medesimo organo riservati per legge, nonché i poteri re-
lativi a: 
a) predisposizione degli atti di programmazione, dei piani di investimen-
to e dei piani di assunzione del personale; 
b) le eventuali variazioni dello statuto da proporre all’Assemblea; 
c) alienazione, compravendita e permute di beni immobili e brevetti; 
d) prestazioni di garanzie, fidejussioni e concessioni di prestiti; 
e) assunzioni di mutui 
f) approvazione del budget annuale e del modello organizzativo della so-
cietà.  
L’Amministratore Unico o, a seconda del caso, il Consiglio di Amministra-
zione sono tenuti, inoltre, a sottoporre annualmente all’approvazione 
dell’Assemblea dei soci quanto previsto all’articolo 15. 
 

Articolo 21 – Amministratore Delegato 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di nominare un Amministratore 
Delegato, determinandone i poteri e contestualmente gli emolumenti nel ri-
spetto dei massimali eventualmente previsti dalle disposizioni vigenti di tem-
po in tempo. 
Ferme le limitazioni previste all’articolo 20 che precede, il Consiglio di Am-
ministrazione conferisce all'Amministratore Delegato, con apposita delibera-
zione, tutti o alcuni dei poteri e responsabilità che lo statuto riserva al Consi-
glio di Amministrazione stesso, nel rispetto dello statuto medesimo e della 
legge.  
Il Consiglio di Amministrazione, con proprio atto motivato, può revocare la 
nomina di cui al primo paragrafo del presente articolo. 
 

Articolo 22– Composizione del Collegio Sindacale 
Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e due supplenti, no-
minati dall’assemblea dei soci con le maggioranze previste dal presente statu-
to per le deliberazioni ordinarie. 
I membri del Collegio Sindacale restano in carica per tre esercizi e sono rie-
leggibili.  
Nel procedere alla nomina dei membri del Collegio Sindacale e alle eventuali 
sostituzioni dei sindaci effettivi, cessati per dimissioni o altra causa, con i sin-
daci supplenti si terranno presenti le disposizioni tempo per tempo vigenti in 
relazione alla diversità di genere dei componenti del Collegio Sindacale stes-
so. 
L’assunzione della carica di sindaco è subordinata, ferme restando le norme 
vigenti in materia di incompatibilità e inconferibilità, al possesso dei requisiti 
di onorabilità, professionalità, competenza e autonomia previsti dalla norma-
tiva in materia tempo per tempo vigente. 
La retribuzione annuale dei sindaci è stabilita dall'Assemblea, all'atto della 
nomina del Collegio Sindacale, per l'intero periodo di durata del loro ufficio, 
ai sensi dell'articolo 2402 del codice civile.  
I sindaci scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della carica.  
La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in 
cui il collegio è stato ricostituito. 
Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziativa di 



 

uno qualsiasi dei sindaci.  
Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Al Collegio Sindacale non possono essere attribuite anche le funzioni di con-
trollo legale, fatta salva ogni diversa disposizione di legge pro-tempore vigen-
te.  
Il controllo legale è affidato a un revisore legale o a una società di revisione 
su proposta del Collegio Sindacale e con delibera assembleare che stabilisce 
anche il relativo compenso. 

Articolo 23 – Requisiti degli amministratori in carica 
Gli amministratori e sindaci sono nominati nel rispetto dei criteri di onorabili-
tà, professionalità e competenza 

Articolo 24 – Bilancio 
L’esercizio sociale termina al 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio, unitamen-
te alle relazioni sulla gestione, redatte dal consiglio di amministrazione in 
conformità agli articoli 2427 e 2428 del codice civile e dal Collegio Sindacale 
(articolo 2429 del codice civile), è presentato all’assemblea per 
l’approvazione nei termini di cui al precedente articolo 14.  
Almeno 15 (quindici) giorni prima dell’assemblea il bilancio, la relazione sul-
la gestione e la relazione dei sindaci dovranno essere depositati presso la sede 
sociale ed ivi tenuti a disposizione dei soci. La ripartizione degli utili avverrà 
in conformità alle disposizioni previste dalla legislazione vigente detratto il 
5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale sino a che la stessa non 
raggiunga il quinto del capitale sociale.  
L’Assemblea potrà deliberare la formazione di riserve straordinarie da effet-
tuarsi mediante speciali accantonamenti di utili.  
 

Articolo 25 – Cause di scioglimento 
Le cause di scioglimento e di liquidazione della società sono quelle previste 
dalla legge e dal presente statuto.  
Quando si verifica una delle cause che comportano lo scioglimento della so-
cietà, il Consiglio di Amministrazione deve provvedere senza indugio alla 
convocazione dell’Assemblea dei soci, per deliberare sulla liquidazione, sulla 
nomina e sui poteri del liquidatore o dei liquidatori.  
Per quanto riguarda la sostituzione o la revoca dei liquidatori valgono le di-
sposizioni stabilite in materia dall’articolo 2487 del codice civile. 
 

Articolo 26 – Clausola compromissoria 
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra la società e ciascun socio, 
ovvero tra i soci medesimi e gli altri soci e/o la società, nonché quelle pro-
mosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro 
confronti che abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto socia-
le, ad eccezione di quelle per le quali la legge prevede l'intervento obbligato-
rio del pubblico ministero, saranno deferite ad arbitrato rituale in conformità 
al Regolamento della Camera Arbitrale della C.C.I.A.A. di Firenze. 
Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico che deciderà in via 
rituale secondo diritto, nel rispetto delle norme inderogabili del codice di pro-
cedura civile relative all'arbitrato rituale (artt. 816 e ss. c.p.c.) e delle disposi-
zioni degli articoli 34, 35 e 36 del D.Lgs. 17.01.2003 n. 5. L'arbitrato avrà se-
de in Firenze presso gli uffici della Camera di Commercio. La decisione verrà 



 

espressa in un lodo idoneo ad acquistare efficacia esecutiva ai sensi dell'arti-
colo 825, commi 2 e 3, del codice di procedura civile. 
 

Articolo 27 – Foro competente 
Foro competente per ogni controversia non demandabile al Tribunale Arbitra-
le ai sensi del precedente articolo 26 è quello di Firenze. 
 

Articolo 28 – Norme finali 
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto valgono le vigenti 
disposizioni del codice civile e delle leggi speciali (ivi incluso il D. Lgs n. 175 
del 2016, come di volta in volta modificato e/o integrato e l’ulteriore normati-
va di settore). 
 
 
I comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati. 
Questo atto, scritto parte da persona di mia fiducia e parte di   mia mano, da 
me letto ai comparenti, che lo dichiarano conforme alla volontà espressami ed 
approvano, occupa cinquantacinque pagine e parte della cinquantaseiesima di  
quattordici fogli e viene sottoscritto alle ore tredici e minuti quaranta. 
F.ti: Nicola Perini – Federico Gianassi – Giulia Mugnai – Monica Marini – 
Piero Giunti – Mauro Di Ponte – Niccolò Innocenti – Nicola Povoleri – Lo-
renzini Daniele – Filippo Carlà Campa – Vito Maida – Giulia Fossi – Federi-
co Ignesti – Cuoretti Tommaso – Emiliano Fossi – Romiti Gabriele – France-
sco Puggelli – Simone Calamai – Pierluigi Amerini – Guazzini Alessio – Ful-
vio Giovannelli – Fabio Micheletti – Sandro Fallani – Paolo Omoboni – Ma-
rinella Fossi – Angela Bagni – Matteo Biffoni – Piani Emanuele – David Ba-
roncelli – Alessio Calamandrei – Ciappi Roberto – Enrico Minelli – Paolo 
Sottani – Simone Faggi – DR. VINCENZO GUNNELLA NOTAIO 










































































































































